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STATUTO

Articolo  1-  DENOMINAZIONE  E SEDE

' sensi  del decreto  legislativo  3 luglio  2017  n. 117  - in seguito  denominato  "Codice

del  Terzo  Settore"-  e, in  quanto  compatibile,  del  Codice  Civile  e relative

disposizioni  di attuazione,  è costituita  una  Fondazione  sotto  la denominazione  di

"FONDAZIONE  Vn,LA  FIORI

RESIDENZA  SANIT  ARIA  ASSISTENZIALE  - ETS"

Consiglio  di Amministrazione  ha facoltà  di istituire  sedi operative,  nonché  di

erire  l'ubicazione  della  sede legale,  purché  essa permanga  nell'ambito  ten'itoriale

del  Comune  di Nave.

Fondazione  utilizza,  nella  denominazione  e in  qualsivoglia  segno  distintivo

adottato  per lo svolgimento  dell'attività  e in qualunque  comunicazione  rivolta  ai

tcrzì e in zenerale al pubblico, la locuzione Ente del Terzo Settore o l'acronimo
corrispondente  "ETS".

'acronimo  ETS  acquisirà  piena  efficacia,  integrando  automaticamente  la

denominazione,  solo  a seguito  dell'iscrizione  della  Fondazione  nel  Registro  Unico

azionale  del  Terzo  Settore.

Fondazione  trae origine  dalla  Opera  Pia Ospitale  di Nave,  già eretta  in ente

orale  con  regio  decreto  24  giugno  1888,  che  successivamente  assunse  la

denominazione  di Casa  di Riposo  per  anziani  "Villa  dei Fiori",  con  deliberazione  del

Consiglio  di Amministrazione  n. 5 del  4 febbraio  1972.

La  Fondazione  ha sede legale  in Nave  (BS),  eventuali  modifiche  della  sede legale

ell'ambito  del  medesimo  Comune  non  costituiscono  modifica  statutaria.  --------

'ente  ha assunto  la natiìra  giuridico  formale  di "Fondazione"  ai sensi  dell'art.  14 e

seguenti  del Codice  Civile,  con personalità  giuridica  di cui alle disposizioni  del

.P.R.  lO febbraio  2000,  n.  361 ed è risultata  iscritta  all'anagrafe  unica  delle

ONLUS  prevista  dall'art.  1l  del  D.lgs.  4/12/97  n. 460,  appositamente  istituita  presso

il  Ministero  delle  Finanze  .

Articolo  2 -  DURATA  - ESTINZIONE

durata  dell'Ente  è illimitata.

Fondazione  si estingue,  con  delibera

le modalità  di cui  all'art.  27 e ss. del  c.c.

del  Consiglio  di Amministrazione,  secondo

e del  Codice  del  Terzo  Settore.

In caso di estinzione  dell'Ente  per qualunque  causa,  il patrimonío  ed iI fondo  di

funzionamento  residui,  esaurita  la liquidazione,  saranno  devoluti,  previo  parere

itivo  dell'Ufficio  di cui  all'articolo  45, comma  l, del D.Lgs.  l17/2017  in linea  con

gli  scopi  statutari,  ad altri  enti  del  Terzo  settore  caratterizzati  dal perseguimento  di

attività  di beneficenza  e di pubblica  utilità  e assistenza,  con priorità  nell'ambito

erritoìiale  del Comune  di Nave,  della  Valle  del Garza  o della  comunítà  montana

della  Val  Trompia,  salva  diversa  destinazione  imposta  dalla  legge  o, in mancanza,

saranno  devoluti  alla  Fondazione  Italia  Sociale,  secondo  le modalità  previste  dall'art.

9 del  D.lgs.  n. l17/2017.

In caso  di estinzione  dell'Ente  per qualunque  causa,  il personale  sarà trasferito  a

detta  altra  organizzazione,  salyo  diversa  destinazione  irnposta  dalla  legge.  -------

o Ente  subentrerà  all'Ente  in ogni  rapporto  attivo  e passivo.

'Ente si estin@ìerà alla data del 31 dicembre dell'anno in cui si verifica il fatto
estintivo.  Nell'intervallo  si provvede:

a) a portare  a termine  (ove  possibile)  le attività  già prograrnmate  ed in corso,  che

non  siano  suscettibili  di interruzione;

b)  a liquidare  tutti  i rapporti  attivi  e passivi  pendenti  con terzi,  nominando  un

li  'datore  nella  rsona  di  un  rofessionista  esterno,  r formare  il saldo  finale.
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apposita  riunione  il Consiglio  di Aìnministrazione:

prende  atto deí rapporti  attivi  e passivi  definiti,  approvando  il bilancio  finale  di

liquidazione  presentatoglí  dal  Liquidatore;

dispone  la destinazione  del Patrimonio  e dei Fondi  presenti  (depurati  delle

passività  ed incrementati  delle  attività  conseguite)

Articolo  3 -  SCOPO  ED  ATTIVITA'  ISTITUZIONALI

8  'Ente non ha fine di lucro e persegue esclusivamente fini di solidarietà ed utilità
-<  p  iale prevalentemente  nell'ambito  territoriale  del Comune  di Nave  e in generale

'Ente  fonda  la  propria  attiyità  nel  rispetto  delle  volontà  deí  fondatori  e

ell'esclusivo  perseguirnento  di attività  di beneficenza  e di pubblica  utilítà  e

istenza  volte  al raggiungimento  di finalità  di solidarietà  sociale.

generale,  la Fondazione  ha lo scopo  di tutelare  la salute,  di offrire  un trattamento

nforme  alla  dignità  e alla  libertà  della  persona  umana  nei  confronti  delle  persone

te, in un ambiente  faìniliare  sereno,  svihìppando  iniziative  idonee  ad evitare

'emarginazione  e la solitudine  dell'anziano,  dell'infermo  cronico  e dell'inabile  al
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avoro.

er l'athìazione  di tale  scopo  la Fondazione  si propone  di svolgere  in  via  esclusiva  o

rincipale  le  seguenti  attività  di  interesse  generale,  ai  sensi  dell'art.  5 del

.Lgs.  1l7/2017:

) interventi  e servizi  sociali  ai sensi dell'articolo  1, commi  1 e 2, della  legge  8

ovembre  2000,  n. 328,  e successive  modificazioni,  e interventi,  servizi  e prestazioni

ª cui  alla  legge  5 febbraio  1992,  n.  104,  e alla  legge  22 giugno  2016,  n. 112,  e

ive  modificazioni;

) interventi  e prestazioni  sanitarie;

) prestazioni  sociosanitarie  di cui al decreto  del Presidente  del Consiglio  dei

istri  14 febbraio  2001,  pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  n. 129 del 6 giugno

OOl,  e successive  modificazioni;

) educazione,  istnizione  e formazione  professionale,  ai sensi  della  legge  28 marzo

003, n. 53 e successive  modificazioni,  nonché  le attività  culturali  di interesse

iale  con  finalità  educativa;

) ricerca  scientifica  di particolare  interesse  sociale;

') organízzazione  e gestione  di attività  culturali,  artistiche  o ricreative  di interesse

iale,  incluse  attività,  anche  editoriali,  di promozione  e diffusione  della  cultura  e

lla  pratica  del volontariato  e delle  attività  di interesse  generale  di cui al preseníe

ªcolo;

alloggio  sociale,  ai sensi  del  decreto  del  Ministero  delle  infrashutture  del  22 aprile

008,  e successive  modificazioni,  nonché  ogni  altra  attività  di carattere  residenziale

mporaneo  diretta  a soddisfare  bisogni  sociali,  sanitari,  culturali,  formativi  o

avoratìvì;

particolare,  l'Ente  si propone:

) di provvedere  in  regime  residenziale,  semiresidenzíale,  dorniciliare,

all'assistenza  sanitaria,  assistenziale,  riabilitativa,  educativa,  psicologica,  alberghiera

teriale  e religiosa  degli  anziani,  degli  infermi  cronici  e degli  inabili  di ambo  i

i, svantaggiati  in ragione  di condizioni  fisiche,  psichiche,  economiche,  sociali  o

familiari  che abbiano  domicilio  prevalentemente  nel Comune  di Nave  e nella  Valle

rompìa  e che non  possano  trovare  in famiglia  o in altre  forme  di sicurezza  sociale

adeguato  sostegno;

) di provvedere  alla  fornitura  delle  prestazioni  in regime  residenziale  attraverso

covero  raneo  (ricoveri  te  ranei  o di sollievo  o definitivo  in struttura
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residenziale  sia essa articolata  in RSA  che in Alloggi  Protetti.  Sono possibili,  previ

accordi  con le shutture  sanitarie  competenti,  ricoveri  di soggetti  con particolari

tologie,  oltre  a quelle  indicate  alla precedente  lettera  a), per i quali  l'Ente  si

impegna  a provvedere  alla predisposizione  degli spazi, delle attrezzature  e del

rsonale  necessari;

c)  di prowedere  alla fornitura  di prestazioni  semiresidenziali  attraverso  servizi

quali  il Centro  Di'iu-no  Integrato  o il Servizio  di Assistenza  Nottuma;

d)  di prestare  attività  di fisiochinesiterapia  e riabilitazione,  di sostegno,  di

assistenza  socio-sanitaria  e di cura nell'igiene  personale  e lavanderia  anche ai non

ªcoverati  che  accedano  ai servizi  della  stuttura;  di  erogare  prestazioni  di

competenza  anche a domicilio  attraverso  i propri  operatori  sanitari,  assistenziali,

educativi  e di riabilitazione,  nonché  alla  fornitura  di pasti  a domicilio  agli  anziani  di
ambo  i sessi, inabili  al lavoro  proficuo,  in condizioni  di non autosufficienza  anche

'ale,  che intendano  vivere  presso  la propria  abitazione;

e) di promuovere  la costiffizione  di un patrimonio,  anche  attraverso  l'alienazione

e la permuta  di beni mobili  ed immobili,  nonché  l'accettazione  di liberalità  inter

vivos  o mortis  caì.tsa  ed altre  elargizioni,  la  cui  rendita  dovrà  essere

rmanentemente  destinata  a finanziamenti  di attività,  che costituiscono  oggetto

della  fondazione,  di  assistenza  sociale  e socio  sanitaria,  formazioììe,  ricerca

scientifica  ed altre  attività  volte  a migliorare  la qualità  della  vita  degli  anziani,  degli

infermi  cronici  e degli  inabili  al lavoro  proficuo  di ambo i sessi, svantaggiati  in

ªone di condizioni  fisiche,  psichiche,  economiche,  sociali  o farùiliari  che non

possano  trovare  in famiglia  o in altre forme di sicurezza  sociale un ade@ìato

sostegno;

f)  di promuovere  direttamente  o indirettamente  la raccolta  di fondi  da erogare,

'tamente  alle rendite  e somme  derivanti  dalla gestione  del patrimonio,  per le

medesime  finalità  indicate  alla  precedente  lettera  e);

g)  di  concorrere,  per  quanto  di propria  competenza,  alla  definizione  delle

litiche  sociali  del Comune  di Nave  e del territorio  della  Valle  Trompia  ed alla  loro

) di collaborare  con tutti  gli enti e gli organismi  di volontariato  che operano  in

campo  sociale  alla costnìzione  di una rete integrata  di servizi  alla popolazione

anzìana.

el ríspetto  degli  scopi  originari,  potranno  essere arnrnessi  anziani  con partìcolare

situazione  di disagio  economico  a titolo  gratuito.  In tal caso, la valutazione  delle

condizioni  di disagio  dovrà  essere fondata  sulla base di un giudizio  complesso,

inteso  ad individuare  le categorie  di soggetti  in condizioni  di obiettivo  disagio

economico  -  familiare  e di emarginazione  sociale.  A tal fine,  l'Ente  si avvarrà  della

collaborazione  e della  consulenza  di esperti  del settore,  nonché  del servizio  sociale

del Comune  di competenza  che potranno  essere ammessi,  ove ritemito  opportuno,  a

ecipare  alle  sedute  del Consiglio  di Amministrazione  per  rendere  il loro  parere.

Con  riferimento  ai settori  di cui  all'art.  5 cornma  1 lettere  a), b), c), d), h), i) e q) del

.lgs. 1l  7/20  17, l'Ente  potrà  eseguire  attività,  esemplificativamente:

a)  organizzando,  fînanziando,  curando,  svolgendo:

- servizi  di carattere  innovativo  o sperimentale  nell'esclusivo  ambito  della  solidarietà

sociale,  con  particolare  riferimento  ai servizi  sociosanitari  non adeguatamente

soddisfatti  dagli  interventi  pubblici;

- progetti  di ricerca  scientifica  e sperimentazione  propri  o altrui  nel settore della

revenzione,  della  diagnostica,  della  terapia  dei  soggetti  anziani  portatori  di

olo  'e di  ualsiasi  ti  ª
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attività  di ì'icerca  scientifica  nell'ambito  della  prevenzione,  diagnosi  e cura  delle

tologie  dell'essere  umano,  con particolare  attenzione  alla  condizione  della  terza

attività  di ricerca  scientifica  nell'ambito  della  prevenzione,  diagnosi,  cura delle

tologie  sociali  e forme  di emarginazione  sociale;

attività  di ricerca  scientifica  nell'ambito  del miglioramento  dei servizi  e degli

terventi  sociali,  sociosanitari  e sanitari;

attività  di formazione  teorico/pratica  e di aggiornamento  specialistico  di personale

ializzato,  o in fase  di specializzazione;

attività  per  loro  natura  accessorie  a quelle  istituzionali  ed integrative  delle  stesse;

) svolgendo  o coadiuvando  ogni  tipo  di iniziativa  diretta  o indiretta  ritenuta  utile

llo  scopo,  concretamente  praticabile,  compatibile  con  la  propria  natura  non

a, fra  cui  esemplificativamente:

l) sensibilizzazione  della  popolazione  alle problematiche  della  persona  anziana,

ttraverso  incontri  con  singoli  cittadini,  associazioni,  gìuppi  di volontariato  e

ª izzando  a tal fine  tutti  gli  strumenti  più  idonei  sia dal  punto  di vista  informativo

he formativo;

) formazione  di personale  medico,  sanitario,  sociosanitario,  socioassistenziale,

cativo,  servizi  generali,  del volontaì'iato,  nonché  dei familiari  delle  persone

eguite,  dei care  givers  non professionali  per migliorare  la qualità  della  cura  e

ell'assistenza  alle  persone  anziane;

) adozione  di strumenti  di promozione  e diviìlgazioîè:  dei  propri  servizi  che tengano

nto della  valorizzazione  dei diritti  dell'anziano  e siano  improntati  a trasparenza

elle  procedììre,  rispetto  delle  persone,  possibilità  di discussione  e verifica  sia da

degli  anziani  che dei  loro  familiari;

) centri  di ricerca  e stiìdio;

centìi  di formazione,  specializzazione,  aggiornamento;

corsi  a livello  universitario  e specialistico,  teorici  e pratici  nel campo  delle

ipline  che studiano  le probleì'natiche  dell'anziano;

conferenze,  convegni,  tavole  rotonde;

) pubblicazioni  scientifiche  e diviìlgative;

) assistenza  allo  studio  per studenti  universitari  specializzandi  nelle  discipline  che

teressano  lo studio  della  persona  anziana  nel  suo complesso;

10) assistenza  all'inizio  dell'attività  professionale  per laureati  specializzati  nelle

ipline  che interessano  lo studio  della  persona  anziana  nel  suo complesso;  -----

) operando  in propìio  e collaborando  con  terzi,  soggetti  pubblici  e privati,  nazionali

esteri,  Accademie,  Università,  Enti  di Ricerca,  Società  Scientifiche,  Ordini

fessionali,  Ospedali,  Cliniche  Private,  Case Farmaceutiche,  Croce  Rossa,  Enti

scopo  di lucro,  Enti  Culturali  ed in genere  qualsiasi  soggetto  interessato  allo

fine;

ponendosi  come  punto  di riferimento  e di raccordo  informativo/operativo/tutorio

quanti  operano  nel campo  dello  studio  delle  discipline  che studiano  l'anziano  e

iò mediante,  a titolo  esemplificativo:

organizzazione  di  teleconferenze,  teleconsulti;

organizzazione  di interscambio  informativo  via  internet;

redazione  di pubblicazioni  scientifiche;

redazione  di rassegna  delle  pubblicazioni  italiane  ed estere;

promozione  di iniziative  legislative  e amministrative;

informazioni  occupazionali;

studio  e discussione  di casi  clinici.
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ello  svolgimento  delle  attività  di cui ai comi'ni  precedenti,  l'Ente  coltiva  solo

finalità  di solidarietà  sociale,  senza  scopo  di lucro,  come  in precedenza  specificato.

È fatto  divieto  di svolgere  attività  istituzionali  diverse  dalla  beneficenza  e diverse  da

qììelle  aventi  fini  di solidarietà  sociale  nonché  di pubblica  utilità  come  sopra

dettagliate.

Fondazione  potrà  svolgere  tutte  le attività  connesse  ai fini  istituzionali  propri,

nonché  tutte  le attività  accessorie  per  natura  a quelle  statutarie,  nei limiti  di quanto

visto  dall'art.  6 del Codice  del Terzo  Settore,  purché  utili  e/o necessarie  a favorire

il perseguimento  delle  pì-edette  finalità  statutarie  e purché  determinate  di volta  in

olta  con  delibera  del  Consiglio  di Amministrazione.

'Ente  è privo  di qualunque  carattere  partitico,  sindacale,  associazionistico  dei

datori  di lavoro  e associazionistico  di categoria,  e comunque  non  potrà  mai  svolgere

o aderire  a manifestazioni  con  tale  carattere.

Articolo  4 -  CONDIZIONI  DI  ESERCIZIO

L'Ente  attua  ipropri  interventi  utilizzando  al meglio  ipropri  mezzi,  anche  attraverso

forme  di convenzionamento  con  a]tri  soggetti  sia  pubblici  che  privatî  aventi

analoghe  finalità.  Inteì'venti  e programmi  sia educativi  che di solidarietà  possono

anche  essere integrati  tra loro  e SO1]O  localizzati  preferibihnente  nel territorio  di

egione  Lombardia,  con  possibilità  di estensione  sul  ten'itorio  nazionale.

Le attività  istituzionali  sono  subordinate,  sotto  la responsabilità  del Presidente  o suo

delegato  alla  pianificazione,  per  ogni  esercizio,  in  un  programma  annuale

appositamente  concordato  al  termine  dell'esercizio  precedefite  in  conto

dell'esercizio  futiìro,  formato  possibilmente  da progetti  specifici  per  singola  attività

o tipologia  di attività.

Articolo  5 - PATRIMONIO

patrimonio  dell'Ente  è costituito  da beni  mobili,  immobili  e titoli  iscritti  negli

appositi  registri  degli  inventari  ordinati  ed aggiornati  attraverso  un apposío  sîstema

inforinatizzato  per  la gestione  del patrimonio  ed è utilizzato,  ai sensi  dell'art.  8 del

.lgs.  117/2017,  per lo svolgimento  delle  attività  statutarie  ai fini  dell'esclusivo

eguimento  di finalità  civiche,  solidaristiche  e di  utilità  sociale.

ale patrimonio  verrà  destinato  solo  ad attività  di interesse  generale  e potrà  essere

alimentato  con ulteriori  donazioni  mobiliari  ed immobiliari,  oblazioni,  legati  di

quanti  apprezzino  e condividano  gli scopi  e i fini  dell'Ente,  ed abbiano  volontà  di

contribuire  al loro  conseguimento.

L'Ente  intende  gestire  con  trasparenza  il proprio  patrimonio  e consente  a cittadini  ed

tituzioni  di conoscerne  le modalità  d'uso.

relative  variazioni  risultano  registrate  negli  appositi  registri  degli  inventari,  che

verranno  periodicamente  aggiornati.

fatto  divieto  di distribuíre,  anche  in modo  indíretto,  utili  e avanzi  di gestione

onché  fondi,  riserve  o capitale  durante  la vita  dell'Ente  derivanti  dalle  attività  di cui

all'art.  5 e 6 del D.lgs.  117/2017,  a meno  che la destinazione  o la distribuzione  non

siano  imposte  per legge  o siano  effettuate  a favore  di altri  Enti  del Terzo  Settore  che

r legge,  statuto  o regolamento,  fanno  parte  della  medesima  ed unitaria  struttura.

Gli  utili  o gli  avanzi  di gestione  debbono  essere  impiegati  per  la realizzazione  delle

attività  istituzionali  dell'Ente  e di quelle  ad esse direttamente  connesse  ed accessorie

di cui  all'articolo  3 del  presente  Statuto.

Articolo  6 -  MEZZI  DI  FINANZIAMENTO  -  FONDO  DI  FUNZIONAMENTO

Il  fondo  di  funzionamento,  distinto  dal  patrimonio  de]l'Ente,  è costituito

dall'importo  attivo  presente  all'inizio  di ogni  esercizio  e rivolto  essenzialmente  alla

realizzazione  del  fine  istituzionale  e, indi,  s ndibile  a tale  sco
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Fondazione  trae i mezzi  necessari  per lo svolgimento  della  propi'ia  attività

1. rendite  del proprio  patrimonio  mobiliare  e immobiliare  costituito  da lasciti,

onazioni  ed elargizioni  dei benefattori  e da acquisti  mediante  reimpiego  di avanzi

o utili  di gestione;  ai benefattoìi  la Fondazione  riserìa  riconoscenza  e ne tramanda

che all'esterno  la memoria.  È, inoltre,  impegnata,  nel rispetto  della  volontà  degli

essi e quando,  nel mutare  dei tempi,  si rendesse  necessaria  una destinazione

ìversa  da quella  originaria  dal lascito  elargito,  a scegliere  la destinazione  più  affine

c-,  e volontà  del  benefattore;

rette  corrisposte  dagli  utenti  privati  che usufruiscono  di servizi  resi  a titolo  non

V. ,! 0
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rette  corrîsposte  da Enti  pubblici  a titolo  di copertura  del costo  dei servizi

gati  dalla  Fondazione;

contributi  di Enti  pubblici,  territoriali  e non,  concessi  a vario  titolo;

. proventi  di oblazioni  e atti  di  liberalità  non  espressamente  destinati

ll'incremento  del  patrimonio;

elargizioni,  eredità,  donazioni,  liberalità,  lasciti  testamentari;

ogni  altro  tipo  di introito  a seguito  di programmi  di intervento  ed iniziative  sia

enziali  che educative  promosse  dall'Ente,  anche  se derivanti  dall'eventuale

olgimento  di attività  diverse  da quelle  di interesse  generale,  di cui all'art.  6 del

1gs. 117/17;

ogni  altro  tipo  di introito  non  espressamente  destinato  ad aumentare  il

trunonîo;

proventi  derivati  dall'attività  di  raccolta  fondi  svolta  anche  in  forma

e continuativa  ai sensi  dell'art.  7 del  D.lgs.  1l  7/2017.

in facoltà  del Consiglio  d'Amministrazione  destinare  in  ogni  esercizio  una

tuale  del Fondo  di Funzionamento  dell'esercizio  Stesso ad attività  sociali  e

tropiche.

Articolo  7 -  ORGANI  DELLA  FONDAZIONE

no organi  obbligatori  della  Fondazione:

1.  il  Presidente;

il Vicepresidente

il Consiglio  di Amrninistrazione;

il Direttore  Generale;

l'Organo  di Controllo;

il  Revisore  Legale  dei  Conti  (ove  nominato).

Articolo  8 - IL  PRESIDENTE

Presidente  è nominato  dal Consiglio  di Amministrazione,  nell'ambito  dei suoi

embri,  nella  seduta  di insediamento  a scriìtinio  segreto  e a maggioranza  assoluta.

Presidente  ha la legale  rappresentanza  della  Fondazione  verso  i terzi  ed in giudizio.

Presidente:

) non  può  essere  nominato  per  più  di tre mandati  consecutivi;

) convoca  e presiede  il Consiglio  di Amministrazione,  del quale  promuove  e

dirige  l'attività;

) adotta  tutti  provvedimenti  previsti  dalle  leggi,  dallo  statuto  e dagli  eventuali

regolamenti;

esercita  le funzioni  di ordinaria  amministrazione  che gli  possono  essere  delegate

dal  Consiglio  di Amrninistrazione  con  apposite  deliberazioni  di  carattere

generale  o specifico  nell'ambito  delle  quali  saranno  definiti  i limiti  di delega,

fatto  salvo  to dele  o al Direttore  Generale  nell'esercizio  delle  sue fiìnzioni;
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e)  esercita  le funzioni  di straordinaria  amministrazione  che  gli possono  essere

delegate  dal  Consiglio  di Amministrazione  per  i singoli  affari;

f)  ctuaa l'esecuzione  delle  delibere  del Consiglio  di Amministrazione  e stipula

convenzioni,  accordi,  contratti,  transazioni,  ecc.;  fatto  salvo  quanto  delegato  al

Direttore  Generale,  se noìninato;

g)  intrattiene  e cura  i rapporti  con  le Autorità  e le Pubbliche  Amministrazioni;

) sorveglia  il  buon  andamento  amministrativo  della  Fondazione  e cura

l'osservanza  dello  Statuto,  promuovendone  la riforma  ove  si renda  necessario;

i)  adotta,  in caso di urgenza,  ogni  provvedimento  opportuno,  sottoponendolo,  a

ratifica  del Consiglio  di Amministrazione  alla prima  seduta  dello  stesso  e

comunque  entro  30 (trenta)  giomi;

)  tiene  i rapporti  con  istituti  di credito  e risparmio  con  deposito  di firma  congiunta

con  quella  del  Direttore  Generale  o Amministrativo;

) presenta  all'approvazione  del  Consiglio  il  budget  d'esercizio,  il  bilancio

d'esercizio  ed il Programma  annuale;

l)  sottopone  al Consiglio  di Amministrazione  ogni  nuova  iniziativa;  ----------

) propone  al Consiglio  di Amministrazione  la nomina  del  Direttore  Generale  e dei

responsabili  di servizi  e di settore;

Presidente  esercita  i suoi  poteri  direttamente  o per  delega  al Vicepresidente  o ad

altro  Consigliere.

Articolo  9 - VICE  PRESIDENTE

Vicepresidente  è nominato  dal Consiglio  di Amministrazione  tra i propri  membri,

ella  seduta  di insediamento  ed a scrutinio  segreto  a maggioranza  assoluta  dei

componenti.

Vicepresidente  sostititisce  il Presidente  in caso  di sua assenza  o impedimento,  con

gli  Stessi  poteri.

Il Vicepresidente  può  coadiuvare  il Presidente  nelle  sue funzioni  ed essere  delegato

dal  Presidente  per  singoli  affari.

La  firma  del  Vicepresidente  fa piena  fede  dell'assenza  o impedimento  del  Presidente.

---------  Articolo  10  - CONSIGLIO  DI  AMMINISTRAZIONE  --------

Consiglio  di Amministrazione  è composto  7 (sette)  membri  compreso  il  Presidente.

membri  del Consiglio  di Amrninistrazione  durano  in  carica  cinque  anni  e

angono  in carica  fino  alla  nomina  dei  successori;  essi sono  designati  dal  Sindaco

del Comune  di Nave;  tale nomina,  ai sensi  dell'art.  4, coma  2 del d.lgs.  117/17  si

configura  come  mera  designazione,  intesa  come  espressione  della  rappresentanza

della  cittadinanza,  e non  si configura  quindi  mandato  fiduciario  con  rappresentanza,

sicché  è sempre  esclììsa  qualsiasi  forma  di controllo  da  parte  della  Pubblica

ª ªone. Il Sindaco,  ai fini  della  nomina  dei Consiglieri,  si attiene  a quanto

visto  dal  "Regolamento  per  la  nomina  e la  decadenza  del  Consiglio  di

Arnministrazione  della  Fondazione".

I membri  del Consiglio  di Amìninistrazione  decadono  nel caso di mancata  nomina

del  Presidente  entro  45 (quarantacinque)  giorni  dal  loro  insediamento.

el caso  in cui cessino  contemporaneamente,  per  qualsiasi  motivo  almeno  4

(quattro)  membri  del Consiglio  di Amministrazione,  l'intero  Consiglio  si intenderà

decaduto  di diritto.

componenti  del Consiglio  di Amministrazione  non può essere attribuito  alcun

compenso,  salvo  il rimborso  delle  spese effettivamente  sostenute  e documentate  per

l'attività  prestata  ai fini  dello  svolgimento  della  fiìnzione,  ai sensi di  quanto

rescritto  dall'art.  8 del  Codice  del  Terzo  Settore.

Consi  'eri  non  devono  versare  nelle  situazioni  di inco  atibilità  reviste  dalla
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contìngenti.

In caso d'urgenza,  tale termine  è ridotto  a ventiquattro  ore e la convocazione  può

essere  effettuata  con  le modalità  di cui  sopra.

Consiglio  di Amministrazione,  costinìito  validamente  con  la presenza  della  metà

iù uno  dei membri  che lo compongono,  presidente  compreso,  spetta  il potere  íii

ordinaria  e straordinaria  arnininistrazione;  ed inoltre,  di:

a) eleggere  il Presidente  e il Vice  Presidente;

) nominare  e revocare  la Direzione  dell'Ente,  fissandone  il compenso,  su proposta

del  Presidente  nei  limiti  di cui  all'aìt.  8 del  Codice  del  Terzo  Settore;  --------

c)  nominare  e revocare  l'Organo  di Controllo  e/o il Revisore  Legale  dei Conti,

fissando  il compenso,  su proposta  del Presidente,  nei limiti  di cui all'art.  8 del

Codice  del  Terzo  Settore;

d)  conferire  deleghe  su  materie  particolari  ai  membri  del  Consiglio  di

Arnministrazione;

e)  deliberare  sulla  costituzione  e sulla  composizione  di eventuali  altri  Comitati,  se

del  caso  composti  anche  da membri  estemi  al Consiglio  di Amministrazione;

f)  prendere  atto  delle  assunzioni,  sospensioni  e licenziamenti,l!l  personale

dipendente;

g)  stabilire  direttive  e collaborare  attivamente  alla  raccolta  dei fondi  necessari  per

incrementare  il  patrimonio  della  Fondazione,  per  finanziare  progetti  di

promozione  sociale,  e per  coprire  le spese operative;  ----------,----

) deliberare  in ordine  alla  cessazione  dalla  carica  a qualsiasi  titolo  dei  membri  del

Consiglio  di Amministrazione  e alla  sostituzione  e surroga  dei membri  nei casi

previsti  dal  presente  Statuto  previa  designazione  ai sensi  dell'art.  10;

i)  stabilire  le direttive  concernenti  gli  investimenti  del  patrimonio  dell'Ente;

')  approvare  il budget  d'esercizio  ed il  bilancio  d'esercizio,  secondo  quanto

previsto  dagli  articoli  17, 18 e 19 del presente  Statuto  e dal Codice  del Terzo

Settore;

) de]iberare  in ordine  ad ogni  contratto  e convenzione  dell'ente;

l)  deliberare  in  ordine  alle  nuove  iniziative;

) approvare  la Carta  dei  Servizi  ed eventiìali  regolamenti;

n)  deliberare  eventuali  modifiche  dello  Statuto;

o)  deliberare,  in  caso  di  estinzione  della  Fondazione,  sulla  devoluzione  del

patrimonìo;

) deliberare  sull'aìitorizzazione  ad agire  e resistere  in giudizio  nell'interesse

dell'Ente  da parte  del  Presidente;

q)  di accantonare  una  percentuale  degli  utili  o avanzi  di amministrazione  a riserva

legale  indivisibile  e la restante  parte  a riserva  straordinaria  da reinvestire  per  il

rag)3iungimento dello scopo sociale owero  per la realizzazione delle attività
istituzionali  e di quelle  ad esse direttamente  connesse  o accessorie  per  natura  o

per  la copertura  di eventiìali  perdite  di esercizio  o disavanzi  di amministrazione

r)  deliberare  sulla  accettazione  delle  elargizioni,  delle  donazioni  e dei  lasciti;  ----

s) deliberare  le norme  di organizzazione  e funzionamento  della  Fondazione;

) approvare  le  proposte  in  ordine  all'acquisto  ed alla vendita  dei beni ed a

qualsiasi  mutazione  del  patrimonio;

) deliberare  l'eventuale  partecipazione  dell'Ente  ad attività  economiche  di volta  in

volta  individuate,  ai sensi  e nei  limiti  di legge;

v)  deliberare  su ogni  altro  argomento  relativo  all'arnministrazione  ed alla  gestione

dell'Ente.

In nessun  caso,  il Consi  ªo di Amministrazione  uò deliberare  distribuzione  di utili
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o riseì-ve  accantonate  in quanto  la Fondazione,  per  effetto  del  decreto  legislativo  n.

117/2017  non  può distribuire,  anche  in modo  indiretto,  utili  e avanzi  di gestione

onché  fondi,  riserve  o capitali  durante  la vita  dell'organizzazione  che devono  essere

iegati  per  la  realizzazione  dell'attività  istituzionale  e di quelle  ad essa

ttamente  connesse,  salvo  nei  casi  in cui  sia imposto  o consentito  dalla  legge.  ---

deliberazioni  sono  adottate  a maggiorama  dei  presenti.

delibere  di modifica  statutaria  e di cessazione  dell'Ente  sono  assunte  con il voto

vorevole  di 2/3 (due  terzi)  più  1 (uno)  dei  consiglieri;

votazioni  si fanno  per  appello  nominale  o a voto  segreto.  Sono  sempre  a voto

to quando  riguardano  persone,  e ogni  qualvolta  ne facciano  richiesta  almeno

consiglieri  presenti.

er la validità  delle  delibere  non  verrà  computato  chi, avendo  interessi  propri  o di

enti  ed affini  sino  al quarto  grado,  non  prende  parte  alle  deliberazioni.

verbale  delle  riunioni  viene  redatto  dal Direttore  Generale  o da altro  consigliere

dividuato  dal  Presidente  che lo sottoscrive  unitamente  al Presidente.

iascun  consigliere  può chiedere  di far annotare  le proprie  dichiarazioni  di voto  a

erbale.

Consiglio  di Arnministrazione,  fermo  restando  quanto  previsto  dal presente

tatuto,  può  disciplinare  le modalità  di convocazione  e funzionamento  del Consiglio

' Amministrazione,  con apposito  regolamento,  nel  quale  viene  comunque  garantita

democraticità  interna.

, altresì,  fatto  divieto  ai membri  del  Consiglio  di A-rnministrazione  prendere parte,

ª ttamente  o indirettamente,  ai contratti  di locazione,  di appalti  che si riferiscano  ai

amministati  dall'Ente.

sedute  del Consiglio  di Amministrazione  non sono pubbliche.  Alle  rìunioru

ssono  essere  chiamati  ad intervenire  il Responsabile  Sanitario  e/o soggetti  esterni

vitati  a relazionare  su specifici  argomenti  di loro  competenza.

Articolo  13  -  LA  DIREZIONE

Consiglio  di Arnministrazione  nomina  il Direttore  Generale  su proposta  del

idente.  L'incarico  di Direttore  Generale  è conferito,  con contratto  di diritto

rivato,  a soggetto  avente  comprovate  professionalità  e competenze  gestionali

ultidisciplinari  nei  settori  di interesse  della  Fondazione.

'incaì'ico  di Direttore  Generale  è a tempo  determinato,  non  superiore  alla  durata  in

'ca  del  Consiglio  che lo ha nominato.

'incarico  di Direttore  Generale  può  essere revocato  con delibera  del Consiglio  di

ª ' ªone per  danni  cagionati  alla  Fondazione  stessa  o violazione  delle  leggi

'genti,  dello  Statuto  e/o nel  caso  in cui  venga  meno  il rapporto  di fiducia.  -------

Direttore  Generale  sono attribuite  le funzioni  e le responsabilità  di legge in

teria  di sicurezza  sul lavoro  non riservate  ad altri  organi  e la tutela della

ervatezza.

Direttore  Generale,  oltre  allo  svolgimento  delle  attività  specificamente  delegate:

) provvede,  in  sintonia  con  la direzione  sanitaria,  alla gestione  delle  risorse

umane,  finanziarie,  tecniche  ed amrninistrative  della  Fondazione sulla scorta

delle  indicazioni  ricevute  dal  Consiglio  di strazione,  a cui  risponde dei

risultati  conseguiti;

) sovrintende  i servizi  generali  ed amministrativi  eseguendo  le disposizioni  del

Consiglio  di Arnministrazione  e del  Presidente;

) collabora  alla  preparazione  dei programmi  di attività  della  Fondazione,  ne cura

la gestione,  nonché  il successivo  controllo  dei risultati;

cura  l'attiìazione  delle  deliberazioni  del Consi  ªo di Amministrazione  e
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predispone  gli  schemi  del  budget  d'esercizio  e del  bilancio  d'esercizio;

Direttore  Generale  può essere chiamato  dal Consiglio  di Amministrazione  ad

espriìnere  pareri  consultivi  non  vincolanti  sui provvedimenti  da adottare.

Direttore  Generale  deve essere nominato  entro  sei mesi  dall'insediamento  del

uovo  Consiglio  di  Amministrazione.

colo 14 -  ORGANO  DI  CONTROLLO  - REVISORE  LEGALE  DEI

CONTI

L'Organo  di  Controllo,  anche  monocratico,  è previsto  obbligatoriamente

dall'articolo  30 del  D.lgs.  n. 117/2017,  sue proroghe,  ìnodifiche  ed integrazioni.

componenti  dell'Organo  di Controllo,  ai quali  si applica  l'art.  2399  del Codice

civile,  devono  essere  scelti  tra le categorie  di soggetti  di cui  al co. 2, art. 2397  del

Codice  civile.  Nel  caso di organo  collegiale,  i predetti  requisiti  devono  essere

sseduti  da ah'neno  uno  dei  componenti.

L'Organo  di Controllo  vigila  sull'osservanza  della  Legge  e dello  Statuto  e sul

tto  dei  principi  di  corretta  amministrazione,  nonché  sulla  adeguatezza

dell'assetto  organizzativo,  amministrativo  e contabile  e sul  suo  concreto

fiìnzionamento.

Al  superamento  dei limiti  di cui  al comma  l, an. 31 del d. Lgs.  117/2017  è prevista

la facoltà  per  la Fondazione  di riunire  in un unico  organo  le fiìnzioni  dell'Organo  di

Controllo  e del  Revisore  Legale  dei  Conti.

In tal caso l'Organo  di Controllo  è costituito  da revisori  ]egali  iscritti  nell'apposito

gistro.

'Organo  di Controllo  esercita,  inoltre,  compiti  di monitoraggio  dell'osservanza

delle  finalità  civiche,  solidaristiche  e di utilità  sociale,  ed attesta  che l'eventuale

ilancio  sociale  sia stato  redatto  in  conformità  alle  linee  guida  inisteriali.  Il

ilancio  sociale  dà atto  degli  esiti  del  monitoraggio  svolto  dall'Organo  di Controllo.

componenti  dell'Organo  di Controllo  possono  in qualsiasi  momento  procedere,

anche  individualmente,  ad atti di ispezione  e di controllo,  e a tal fine,  possono

chiedere  agli  amministratori  notizie  sull'andamento  delle  operazioni  sociali  o su

determinati  affari.

La delibera  di nomina  determina  anche  il compenso  dell'Organo  di Controllo,  la cui

tazione  è inquadrata  come  incarico  professionale.

Il compenso  è determinato  nei  limiti  massimi  di cui  ai decreti-legge  21 giugno  1995,

n. 236,  21 giugno  1995,  n. 239,  convertiti  dalla  legge  di conversione  3 agosto  1995,

336 e comunque  in misura  proporzionata  all'attività  svolta,  alle responsabilità

assunte  e alle specifiche  competenze,  come  previsto  dall'art.  8 Codice  del Terzo

Settore.

L'Organo  di  Controllo  deve  essere  informato  delle  riunioni  del  Consiglio  di

one  nei termini  di preavviso  previsti  dal presente  Statuto  per  i

consiglieri.

L'Organo  di Controllo  dowà  obbligatoriamente  assistere  alle  riunioni  del Consiglio

di Arnministrazione  in seduta  ordinaria,  mentre  avrà  la facoltà  di assistere  a tiìtte  le

altre  riunioni  in  seduta  straordinaria.

oltre,  l'Organo  di Controllo:

a)  può  prendere  conoscenza  di tutte  le documentazioni  che gli  devono  essere  messe

a disposizione  su semplice  richiesta;

) deve pronunciarsi  in merito  al budget  d'esercizio  e al bilancio  d'esercizio  con

apposita  relazione  scritta,  da presentare  in Consiglio  di Amrninistrazione.

L'Organo  di Controllo  dura  in carica  tre esercizi  e comunque  sino  all'approvazione

del  bilancio  d'esercizio  relativo  all'ultimo  esercizio  di  carica  e uò  essere
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'confeì'mato  per  il triennio  imìnediatamente  successivo.

e l'Organo  di Controllo  non  esercita  il controllo  contabile  ovvero  se il Consiglio  di

' istrazione  lo ritenga  opportuno  o ricorrono  i requisiti  previsti  dalla  legge,

ve essere nomínato  dal Consiglio  di Amministrazíone  un Revisore  Legale  dei

nti  o una  Società  di revisione  legale  iscritti  nell'apposito  registro.

Articolo  15  - PERSONALE

Fondazione  si avvale  di personale  dipendente  i cui diritti,  doveri,  attribuzioni  e

isciplina  in generale  sono  stabiliti  dai contratti  collettivi  di lavoro  e dalla  normativa

gente  în  ìnaterìa.

er lo svolgimento  delle  proprie  attività  istituzionali,  l'Ente  può,  altresì,  avvalersi  di

llaboratori  esterni,  quali  liberi  professionisti,  consulenti,  lavoratori  autonomi,

onché  di soggetti  terzi  mediante  contratti  di appalto  di servizi,  convenzioni  o altre

orme  di collaborazione  consentite  dalla  legge.

Articolo  16  - DIRITTI  DI  PARTECIPAZIONE  - CARTA  DEI  SERVIZI

Fondazione  impronta  la gestione  delle  proprie  attività  a principi  di trasparenza,

fficienza  e qualità  dei  servizi  prestati.

particolare,  nell'ottica  di massima  partecipazione  alla  vita  istitiìzionale  dell'ente,

a Fondazione  svolge  un'opera  di  sensibilizzazione  della  popolazione  alle

roblematiche  della  persona  anziana,  attraverso  incontri  con l'Arnministrazione

munale,  singoli  cittadini,  associazioni,  gruppi  di volontariato  e utilizzando  a tal

e tutti  gli  strumenti  più  idonei  sia dal  punto  di vista-informativo  che formativo.  --

ella gestione  della  strutUìra,  dovranno  essere promossi,  incentivati,  divulgati  e

alorizzati  i diritti  dell'anziano,  attraverso  una trasparenza  delle  procedure  che

tisca  il massimo  rispetto  della  persona,  la più  ampia  possibilità  di discussione  e

erifica  con  inteì'vento  sia da parte  degli  anziani  che dei loro  faìniliari  sulle  diverse

roblematiche  che potranno  emergere.

ell'attuazione  dei principi  di trasparenza,  efficienza  e qualità  dei servizi  resi, la

ondazione  si dota  di Carta  dei  Servizi.

Articolo  17  -  ESERCIZIO  SOCIALE

'esercizio  sociale  dell'Ente  decon'e  dal 1º gennaio  a131 dicembre  di ogni  anno.

scritture  contabili  della  Fondazione  debbono  essere  tenute  secondo  le

"  oni  di cui  agli  articoli  13 e seguenti  del  Decreto  Legislativo  3 luglio  2017  n.

117  e le altre  disposizioni  vigenti  in materia  tributaria.

Articolo  18  -  BUDGET  D'ESERCIZIO

'Ente  deve  operare  sulla  base  di un budget  esercizio  annuale  presentato  dal

idente  e approvato  dal Consiglio  di Arnministrazione  entro  la fine  dell'anno

recedente.

budget  d'esercizio  deve dimostrare  che l'Ente  ha, almeno  per i dodici  mesi

ccessivi  alla  data  di riferimento  del bilancio,  le risorse  sufficienti  per  svolgere  la

pria  attività  istituzionale  rispettando  le obbligazioni  assunte.

budget  d'esercizio  deve  essere  accompagnato  da un programma  illustrante

'attività  che s'intende  svolgere  nel nuovo  esercizio  e deve essere accompagnato

lla relazione  dell'Organo  di Controllo  e/o del Revisore  Legale  dei Conti,  qualora

ominato.

Articolo  19  - BILANCIO  DI  ESERCIZIO

tro- 'iín pe5ri6do non superiore  a centoventi  giorni  dalla  chiusura  dell'esercizio

iale, il Cjonsiglio 4i Amministrazione  approva il bilancio  di esercizio, presentato
l Presidente,  e formato  dallo  stato patrimoniale,  dal rendiconto  gestionale,  con

'indicazione,  dei proventi  e degli  oneri,  dell'ente,  e dalla  relazione  di missione  che

ustra  le  e di bilancio,  l'andamento  economico  e estionale  dell'ente e le



modalità  di perseguimento  delle  finalità  statutarie.

E possibile  ricorrere  ad un  maggior  termine  di approvazione,  comunque  non

superiore  a centottanta  giorni  dalla  chiusura  dell'esercizio  sociale,  quando  lo

'chiedono  particolari  esigenze.  In  questi  casi il Consiglio  di Arnministrazione

segnala  nella  relazione  di missione  le ragioni  della  dilazione.

bilancio  deve  essere accompagnato  dalla  relazione  dell'Organo  di Controllo  e/o

del  Revisore  Legale  dei Conti,  qualora  nominato.

'avanzo  di esercizio  deve essere portato  ad incremento  del patrimonìo  netto  e

concorre  alla  realizzazione  dei  fini  istitiìzionali.

Salvo  quanto  previsto  da specifiche  disposizioni  normative,  non è arnmessa  la

distribuzione  del patrimonio  netto  fra  i consiglieri  di amministrazione  o altri

soggetti,  anche  in forma  indiretta  come  sopra  più  volte  specificato.

el caso di superamento  dei limiti  di cui all'art.  14 del Codice  del Terzo  Settore,  la

Fondazione  sarà  tenuta  alla  redazione  del  Bilancio  sociale.

Articolo  20 - NORME  FINALI

Per tiìtto  quanto  non  espressamente  disposto  dal presente  Statuto,  si intendono  qui

interamente  richiamate  le  norme  del  Codice  Civile  in  tema  di Fondazioni

riconosciute,  nonché  le disposizioni  dettate  dal  decreto  legislativo  3 luglio  2017 n.

117  e successive  emanate  in materia  di Enti  Terzo  Settore.
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